
Cerimonia per il conferimento del titolo di Membro Onorario del Corpo Accademico 
dell’Università degli studi G. d’Annunzio Chieti-Pescara al dott. Maurizio Tarquini, Direttore 
Generale di Confindustria Italia, in riconoscimento del Suo straordinario contributo al mondo 
accademico, economico e sociale. 

21 marzo 2025, Università degli Studi di Chieti-Pescara “G. d’Annunzio” 

ore 9:00 presso l’Aula 31, in viale Pindaro 42, Polo di Pescara. 

***** 

 

Prolusione  

Prof. Paolo Mariani - Università degli Studi di Milano-Bicocca 

 

Magnifico Rettore, illustri Colleghe e Colleghi, Autorità tutte, gentili ospiti, è per me un onore 
e un privilegio poter svolgere la prolusione per il conferimento del titolo di Membro Onorario 
del Corpo Accademico dell’Università degli studi G. d’Annunzio Chieti-Pescara al Dott. 
Maurizio Tarquini. Sono grato agli organizzatori di questa cerimonia per avermi invitato ad 
illustrare l’importante contributo scientifico e istituzionale dato da Maurizio Tarquini alla vita 
della nostra comunità. 

 

*** 

 

“La Confederazione degli industriali, attraverso le Unioni provinciali, esegue una rilevazione 
statistica che dovrebbe estendersi a quasi tutte le aziende che si dedicano ad una qualsivoglia 
attività industriale. Mediante bollettini vengono chieste alle singole ditte le seguenti notizie: a) 
numero medio degli operai giornalmente occupati; b) ore di lavoro complessivamente eseguite; 
c) ammontare dei salari complessivamente pagati. Questa rilevazione fu iniziata nell’ottobre 
del 1927.” Tale descrizione appare nel capitolo inerente ‘Le statistiche industriali’ par. 26 del 
volume ‘Statistica Economica’ del Prof. Libero Lenti, pubblicato nel 1940. 

Maurizio Tarquini riprende, in Confindustria Area Relazioni Industriali prima e poi Centro 
Studi, alla fine degli anni ’80 le redini di questa indagine che diviene in breve tempo il 
riferimento per la struttura dell’occupazione, dell’orario di lavoro e delle retribuzioni 
nell’industria manifatturiera italiana. Il mercato del lavoro rappresenta uno dei suoi maggiori 
temi di interesse, già maturato durante il Dottorato di ricerca in “Analisi matematica, 
economica e statistica dei fenomeni sociali” presso la Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Roma “La Sapienza”. 

Nel 1989 pubblica, con Guama e Turatto, un articolo su Labour dal titolo ‘The Principal 
Statistical Sources for the Labour Market in Italy’, dove vengono descritte le principali fonti di 
dati sul mercato del lavoro italiano, al fine di fornire una guida razionale e critica 
all'interpretazione degli indicatori. Le fonti esaminate sono sia istituzionali (le indagini ISTAT 
e del Ministero del Lavoro) che private (le associazioni datoriali di Confindustria, 



Assolombarda e Federmeccanica). Il lavoro è condotto con spirito critico ed illustra le aree 
coperte, la metodologia e i pregi e difetti che queste indagini presentano.  

Permane il legame con l’Università degli studi di Roma “La Sapienza” che lo vedrà Professore 
a contratto e poi anche in altri Atenei quali quelli di Siena e Lecce in materie statistiche, 
organizzazione e risorse umane, relazioni industriali, economia dei trasporti e della formazione 
manageriale. 

L’attenzione alle tematiche della misura statistica ed economica in contesti datoriali non ancora 
completamente rappresentati lo conduce, come responsabile del Centro Studi, nei primi anni 
’90, in Federtrasporto (AGENS – Agenzia Confederale dei Trasporti e Servizi), con l’obiettivo 
primario di integrare il sistema nazionale delle imprese private. Lo studio del combinarsi, in 
ogni momento, di fenomeni socioeconomici che determinano una particolare evoluzione 
economica, rafforza il suo interesse verso la congiuntura. “Pratica complessa che presuppone 
molta cura nella scelta dell’informazione, molta prudenza nell’elaborazione di un giudizio ed 
una buona conoscenza sia della teoria economica che degli strumenti statistici e matematici che 
si impiegano dalle innumerevoli statistiche esistenti” come ricordato dal Prof. Innocenzo 
Cipolletta nel suo volume ‘Congiuntura economica e previsione’ del 1992. 

In un contesto che iniziava a prendere confidenza con l’aumento della gestione dei dati e delle 
informazioni, l’innovazione e lo sviluppo industriale necessitano di un fattore abilitante: il 
capitale umano. Un contributo diretto al successo economico dell’impresa o di uno specifico 
settore dell’industria. La formazione assume importanza rilevante per far fronte a situazioni 
nuove ed impreviste. Sempre più spesso occorre integrare la formazione scolastica con 
l’esercizio del pensiero critico, l’attitudine alla risoluzione dei problemi, la creatività, l’apertura 
all’innovazione, la capacità di comunicare in modo efficace, il lavoro di gruppo. Su questo le 
imprese assumono un ruolo di esito ed indirizzo.  

L’importanza del ruolo della formazione delle risorse umane si esplicita, nei primi anni del 
2000, con la Direzione dell’Area Knowledge del Sole 24 Ore, dove opera una apertura 
multidisciplinare con nuovi Master che anticipano le traiettorie dell’alta formazione in Italia. 

La statistica applicata dall’azienda contribuisce alla creazione di dati e informazioni per un 
utilizzo interno ed esterno alla stessa ed al sistema paese. Rappresenta e genera flussi legati 
alle statistiche industriali che sono fruite dall’intero sistema sociale ed economico. Maurizio 
Tarquini ricopre, negli anni successivi incarichi di amministratore delegato e siede nei consigli 
di amministrazione di importanti realtà economiche e culturali italiane. Valorizzando, nel 
contesto globalizzato in cui viviamo, l’interazione continua tra l’attività dell’impresa e la 
ricerca scientifica universitaria come un necessario fattore di innovazione e di crescita. 

Dal 2008 è Direttore Generale di Unindustria (l’Unione degli Industriali e delle imprese di 
Roma, Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo) dove interviene anche con ricerche, su strutturali e 
coese strategie di sviluppo industriale europeo, riprogettando strumenti di politica industriale 
europea in grado di selezionare i settori strategici da guidare verso una transizione economica 
realmente competitiva in ordine globale. Inoltre, approccia temi quali la corporate 
sustainability e le sue implicazioni gestionali e strategiche. 

Come Direttore Generale di Confindustria (dal 2024) offre il suo contributo alle tematiche della 
Data Science e dell’Intelligenza Artificiale anche in occasione del convegno dell’Associazione 
di Statistica Applicata. 



 

***** 

 

Questo, in estrema sintesi, è il contributo offerto da Maurizio Tarquini al mondo accademico, 
economico e sociale. Per il suo impegno costante e appassionato, per i meriti scientifici e per 
quelli umani, sono orgoglioso di essere stato suo allievo, merita appieno il riconoscimento che 
questa Università intende oggi tributargli. 

Grazie della Vostra attenzione, grazie Maurizio. 

 


